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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Ti esalto, Dio mio re,


canterò in eterno a te:


io voglio lodarti, Signore,


e benedirti. Alleluia.





Il Signore è degno d’ogni lode,


non si può misurar la sua grandezza,


ogni vivente proclama la sua gloria,


la sua opera è giustizia e verità.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Vogliamo lasciarci introdurre a questa celebrazione eucaristica dall’invocazione che ripeteremo al Salmo responsoriale. Siamo convenuti in questa Chiesa, in questo giorno del Signore, per accogliere il dono del suo pane di vita, capace di rinnovare e rinvigorire la nostra esistenza cristiana.


ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli e sorelle, prima di fare memoria del sacrificio con il quale Cristo ci ha redenti, chiediamo allo Spirito Santo di illuminare il nostro cuore per riconoscere i nostri peccati e domandiamo perdono al Padre.





C: Signore, non abbiamo abbandonato la nostra stoltezza per percorrere la via dell’intelligenza che tu ci hai mostrato. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo,  ci siamo nutriti di te nell’Eucarestia, ma non abbiamo vissuto per te. Abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, abbiamo comunicato al sacramento della tua obbedienza crocifissa, ma abbiamo continuato a fare la nostra volontà. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio della vita, che in questo giorno santo ci fai tuoi amici e commensali, guarda la tua Chiesa che canta nel tempo la beata speranza della risurrezione finale, e donaci la certezza di partecipare al festoso banchetto del tuo regno. Per il nostro Signore …


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La Sapienza, prefigurazione anticotestamentaria di Cristo, imbandisce un banchetto per il sostentamento di coloro che hanno scelto la via del bene.


Dal libro dei Proverbi (9, 1-6). 


La sapienza si è costruita la sua casa, �ha intagliato le sue sette colonne. �Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino e ha imbandito la sua tavola. �Ha mandato le sue ancelle a proclamare �sui punti più alti della città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato. �Abbandonate l'inesperienza e vivrete, �andate diritti per la via dell'intelligenza».  


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 33)


L’uomo che abbandona le sue ricchezze e fissa il suo cuore in Dio come unico tesoro non manca di nulla, perché Dio stesso provvede al sostentamento dei suoi fedeli. Cantiamo insieme: Gustate e vedete com’è buono il Signore.


Benedirò il Signore in ogni tempo,


sulla mia bocca sempre la sua lode.


Io mi glorio nel Signore:


i poveri ascoltino e si rallegrino. 


 


Temete il Signore, suoi santi:


nulla manca a coloro che lo temono.


I leoni sono miseri e affamati,


ma a chi cerca il Signore 


non manca alcun bene. 





Venite, figli, ascoltatemi:


vi insegnerò il timore del Signore.


Chi è l'uomo che desidera la vita


e ama i giorni in cui vedere il bene? � 


Custodisci la lingua dal male,


le labbra da parole di menzogna.


Sta' lontano dal male e fa' il bene,


cerca e persegui la pace.





SECONDA LETTURA


E’ lo Spirito Santo che, illuminando il presente di ogni uomo, lo chiama a discernere la volontà di Dio nella propria storia.


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5, 15-20).


Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la volontà del Signore.


E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; siate invece ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e inneggiando al Signore con il vostro cuore, rendendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, dice il Signore, rimane in me e io in lui.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Nel Vangelo di Giovanni leggiamo l’ultima parte del “discorso eucaristico” di Gesù. Ai Giudei che ormai diffidano di lui, egli continua ad affermare: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna, e io lo ri�susciterò nell’ultimo giorno”. È una chiara indicazione dell’Eucaristia e del�la comunione a cui chiamerà i suoi cristiani.


Dal vangelo secondo Giovanni  (6,51-58).


In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».


Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.


Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.


Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA�


PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: A Dio Padre che nutre il suo popolo mediante il Corpo e il Sangue di Cristo suo Figlio, rivolgiamo la nostra preghiera: Donaci il tuo pane, o Signore.





C: Accogli, o Padre Santo, le umili richieste che ti abbiamo innalzato. Non cessare mai di suscitare nel cuore degli uomini la fame dell’unico vero cibo che può donare salvezza: il Corpo e il Sangue di Cristo tuo Figlio che vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE











CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà


sempre fresca sgorgherà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io t’invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò,


il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





GRAZIE


DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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